
Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE   DELLE   PARTICELLE   BOSCATE                        PROPRIETA': Comune di Ponte di Legno

N° PART. LOCALITA' AREA PROVVIGIONE INCREMENTO

28 Anno Età Densità BASIMETRICA Volume N° normale reale medio corrente

CLASSE COLTURALE fustaia rilievi Fertilità media media
m2 Altezza Statura Diametro pianta piante m3 m3 m3 m3

%

CLASSE ATTITUDINALE produzione (anni) ad ha Totale media medio media ad ettaro ad ha ad ha Totale ad ha Totale ad ha Totale

CLASSE ECONOMICA B 2014 VII 100 0,9 27 243 320 4160 3,2 41,6 6,7 87,4 2,1%

ORDINAMENTO VEGETAZIONALE: 1991 VI 85 0,7 19 26 0,8 294 240 240 3114 3 37 4,9 64,0 2,1%

SUPERFICIE  TOTALE LORDA 13.74.00         SPECIE Tariffa        Piccole (20-30 cm)        Medie (35-45 cm)        Grosse (50 e + cm) Totali

SUPERFICIE  IMPRODUTTIVA 0.74.00 F        LEGNOSA N° m3 % N° m3 % N° m3 % N° m3 %

SUP.  PROD.  NON FORESTALE
U

SUP.  PROD. FORESTALE 13.00.00 S rilievi ABETE ROSSO VII 3.328 80,0%

T attuali LARICE VII 832 20,0%

Notizie piano precedente A ABETE BIANCO VII

Superficie produttiva ha 13.00.00 I PINO SILVESTRE VII

UTILIZZAZIONI Previste Effettuate A FAGGIO VII

FUSTAIA m3 200 35,24 ALTRE LATIFOGLIE VII

CEDUO m3               TOTALI 4.160 100,0%

I 04.98.36 ABETE ROSSO VI 111 51 21,3% 91 113 47,1% 11 25 10,4% 213 189 78,8%

II 05.85.34 rilievi LARICE VI 51 21 8,8% 28 27 11,3% 1 3 1,3% 80 51 21,3%

III 02.90.30 prec. ABETE BIANCO VI

Note: PINO SILVESTRE VI

LATIFOGLIE VI

              TOTALI 162 72 30,0% 119 140 58,3% 12 28 11,7% 293 240 100,0%
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COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE PERCENTUALE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

FUSTAIA

Taiadisso

Pecceta altimontana e subalpina dei 

substrati silicatici dei suoli mesici

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL CEDUO

%

Area basimetrica

m2

Provvigione m3

ad ha totale

Incremento 

medio

m3



Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE DELLE PARTICELLE BOSCATE PROPRIETA' : Comune di Ponte di Legno

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE  E DEL SOPRASSUOLO    LOCALITA':    PARTICELLA                  N° 28

Altitudine m s.l.m.: min. 1.640 max. 1.980 prevalente accessibilità 2

Giacitura: Basso versante Esposizione: Nord - Ovest    PIANO DEI TAGLI Fustaia

cod.   trattamento 122-114

Volume cormometrico lordo m
3 500

Volume cormometrico m
3
/ha 38

Volume netto presunto m
3 400

Tasso di utilizzazione % 12%

Anno o periodo di intervento II

accessibilità 2

codice intervento 132-141

Volume cormometrico lordo m
3 180

Anno o periodo di intervento I-III

accessibilità  

cod. trattamento

Ripresa planimetrica ha

Volume dendrometrico m
3

Anno intervento

   PIANO DELLE MIGLIORIE

OSSERVAZIONI I-III 2 ha 9

 

 

Taiadisso

Altitudine: da 1.640 a 1.980 m s.l.m. – Esposizione: Nord-Ovest
Inclinazione: da moderatamente ripido.

Giacitura: basso versante.

Substrato geologico: Sistema di Cantù.

Tipo di suolo: Podzol.

Terreno: mediamente profondo, fertile, con buona dotazione di sostanza organica e 

presenza di necromassa. Rocciosità e pietrosità diffuse, soprattutto nella parte bassa, ma 

contenute (filladi e micascisti).

Copertura viva: sottobosco pressoché assente, costituito da graminacee cespitose, Oxalis 

acetosella, Vaccinium myrtillus, Vaccinium vitis-idaea.

Copertura morta: molta la necromassa presente in prossimità della particella 30.

Soprassuolo: Pecceta altimontana e subalpina dei substrati silicatici dei suoli mesici, 

costituita in prevalenza da abete rosso, a struttura coetanea. Soprassuolo monoplano, 

con copertura regolare colma. Nella parte bassa vi è un’alternanza di situazioni a densità 
elevata e a densità eccessiva, in generale, prevalgono le zone troppo chiuse, con 

individui deperienti, in parte morti in piedi, o con rami secchi inseriti in basso, di scarso 

valore. La densità, migliora sopra i 1.700 m s.l.m. e verso il rio Vallicella, dove vi è l’ingresso 
del larice, in gruppi, con al piano dominato Alnus viridis. Tra le latifoglie presente Populus 

tremula, Betula pendula e Corylus avellana.

Presenza di schianti. Presenza di numerosi formicai.

Rinnovazione: scarsa e insufficiente, prevalentemente localizzata nelle chiarie. Presente 

anche qualche gruppo di rinnovazione sotto copertura, da liberare. Meno frequente ai 

bordi.

1. Taglio successivo a gruppi in assistenza dei nuclei 

di rinnovazione presenti sotto copertura e in 

ampliamento delle radure occupate da 

rinnovazione.

2. Taglio di sgombero del soprassuolo in 

corrispondenza dell'impluvio presente al confine 

Nord della particella accompagnato da taglio di 

preparazione sui soprassuoli di margine.

1. Diradamento selettivo su abete rosso, volto a 

normalizzare la densità al fine di consentire la 

rinnovazione del soprassuolo.

2. Allontanamento delle piante stroncate.
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